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20 mila tipi di farmaci: 

colossali affari per 

le industrie del settore ; 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Due morti e tre feriti 

in una sparatoria tra 

famiglie nel Casertano 
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Urgente un sistema di controllo democratico sulla formazione dei prezzi 

ANNUNCIATI NUOVI RINCARI 
PER VARI GENERI DI CONSUMO 

Forse mercoledì si riuniscono il Consiglio dei ministri e i l CIP - Particolarmente arbitrario un aumento dei catturanti dinanzi alle rivela
zioni dell'affare dei petrolieri - Il fenomeno dell'imboscamento dell'olio d'oliva - Un'intervista di Giolitti - Domani al Senato i l governo 
risponde all'interrogazione presentata dai comunisti e a quella presentata da Parri sull'intervista del ministro dell'Industria De Mita 

Per l'ulteriore sviluppo dei rapporti italo-soviétici 

a 
Il ministro degli • Esteri dell'URSS, proveniente da Parigi, avrà due giorni di col
loqui con Moro e sarà ricevuto dal capo dello : Stato e dal presidente del Consi
glio - Prevista una udienza con Paolo VI - Si tratterrà in Italia fino a venerdì 

Una via 
sbagliata 

/

BUE «affari» dei petro-
Iteri ~ poiché di due « af
fari » intrecciati si tratta, 

venuti alla luce uno in conse
guenza dell'altro — hanno una 
caratteristica comune: sia la 
questione degli imboscamenti 
e dei dati falsi forniti per ot
tenere aumenti dei prezzi, sia 
la questione dei finanziamenti 
volti a orientare la costru
zione delle centrali elettriche 
nel senso preferito dai petro
lieri, rivelano l'assenza di un 
metodo democratico nell'azio
ne di governo. Un metodo, 
cioè, che consenta un con
trollo ai diversi livelli, ed 
escluda decisioni prese in se
di chiuse, al di fuori di una 
corretta informazione del Par-
lamento e dell'opinione pub
blica. 

Vi sono aspetti giudiziari 
dello scandalo - che la magi
stratura — si spera con sol
lecitudine — dovrà dirimere: 
e vi sono - compiesti aspetti 
•morali e polìtici, di cui si sta 
ampiamente discutendo, e che 
pongono più. che .mai in pri
mo ' piano l'esigenza di un 
rinnovamento profondo della 
vita nazionale. Ma — accan
to a questi — vi sono aspetti. 
economico-sociali altrettanto 
importanti, in quanto l'assen
za di un sistema articolato di 
controllo democratico si ri
percuote sul livello dei prezzi. 
avvolge tutto il problema del 
costo della vita in una area 
dì arbitrarietà che accentua 
l'inquietudine e il malcontento. 

E' annunciata per le pros
sime ore una riunione del 
CIP, dalla quale dovrebbero 
uscire rincari, in alcuni casi 
pesanti, per una serie di ge
neri di largo o larghissimo 
consumo. Ancora una volta, è 
impossibile comprendere in 
tose a quali calcoli attendi
bili • tati aumenti verrebbero' 
determinati: le offerte di in
tervento e di collaborazione dei 
sindacati, degli Enti locali, 
delle organizzazioni democra
tiche degli esercenti sono sta
te disattese; e si va avanti 
con un pericoloso pressappo
chismo, quasi si trattasse di 
decisioni destinate a non in
cidere seriamente sul tenore 
di vita delle masse popolari. 

Particolarmente grave è 
quanto accade nel settore dei 
derivati petroliferi. I minac
ciati nuovi aumenti dei car
buranti appaiono inconcepibi
li. nel momento in cui è ap
parso alla luce del sole il 
metodo fraudolento usato dal
le compagnie petrolifere mul
tinazionali e indigene per 
« giustificare » le proprie ri
chieste di rincaro. Lo stesso 
ministro Giolitti ha dichiarato 
in Parlamento che le cifre 
delle compagnie sono artata
mente gonfiate (salvo quelle 
dei profitti, naturalmente). 
Per cui, prima di qualsiasi al
tro discorso, occorre introdur
re e verificare un rigoroso si
stema di calcolo delle com
ponenti del costo, dal greg
gio al trasporto, dalla raffi
nazione alla distribuzione. 

Ma il problema va posto an
che per altri settori. Si par
la di un forte aumento del
l'olio di oliva. Le vergognose 
manovre di imboscamento de
nunciate in queste settimane 
fanno inevitabilmente appari
re tale rincaro come un ce
dimento all'ennesimo ricatto 
dei grossisti. Tonnellate e ton
nellate di olio imboscato so
no state scoperte in Puglia e 
in Liguria, in Sardegna e in 
Umbria, in Lucania e in Ca
labria, Si premteranno gli in
cettatori? L'olio, ' va sottoli
neato, rientra in quel riiiret-
to gruppo di alimentari per 
i quoti è stato proposto il 
prezzo politico: meccanismo 

: che potrebbe fare da argine 
alla corsa del carovita, ga
rantendo al tempo stesso U 
reddito dei coltivatori. 

Si potrebbero fare altri e-
sempi. La vìa che si sta se-

: avendo appare radicalmente 
errata. Non per niente il te
rna dei prezzi e di un con
trollo democratico sul siste
ma dei prezzi è in primo pia
no nella piattaforma dei sin-

•• cacati per il prossimo scio-
* pere generale. 

ROMA, 17 febbraio 
La settimana che sta per 

aprirsi sarà caratterizzata, sul 
piano dell'attività politica e 
parlamentare, dalle questioni 
dei prezzi e da quelle che 
derivano dai recenti « affari » 
esplosi sul piano giudizia
rio per i finanziamenti occul
ti dei petrolieri e per i rap
porti di carattere finanziario 
tra l'ENEL e 1 partiti gover
nativi. Per mercoledì è pre
vista una riunione del con
siglio dei ministri, che non 
è stato convocato da quando 
Rumor ha partecipato a Villa 
Madama all'ultimo « vertice » 
quadripartito e al successivo e 
non positivo, confronto con i 
tre sindacati. Nella stessa gior
nata, forse, si riunirà il Co
mitato interministeriale prez
zi (CIP), non è un mistero 
il preannuncio dell'autorizza
zione, da parte del governo, 
di nuovi pesanti rincari di 
diversi generi di largo con
sumo, a partire dall'aumento 
del prezzo dell'olio d'oliva di 
circa 300 lire il litro (e si 
tratta di un prodotto sul qua* 
le si esercita in modo scan-
daloso il gioco degli imbosca
menti e delle esportazioni 
surrettizie). Nella situazione 
attuale, e in particolar modo 
dinanzi agli episodi come quel
li denunciati in questi giorni, 
sarebbe particolarmente arbi
trario un nuovo aumento del 
prezzo dei carburanti. , :.._•;. 

Alcune ammissioni e preci
sazioni riguardo alle difficol
tà e alle carenze dell'attività 
governativa sono contenute in 
una intervista concessa dal 
ministro Giolitti alla Stampa 
di Torino. L'attuale titolare 
del Bilancio conferma, nella 
sostanza, le lentezze ebe si 
sono verificate, per il fatto 
che non si è trovata una sin
tesi tra le varie posizioni esi
stenti nel governo. Ammette 
che «si sarebbe potuto pro

cedere più in fretta », e che 
all' interno della cosiddetta 
«troika» finanziarla del gabi
netto Rumor, la politica eco
nomica è stata sottoposta al 
gioco delle pressioni contra
stanti dovute anche al fatto 
che La Malfa «porta partico
lare attenzione ai pericoli del
l'inflazione », mentre lo stesso 
Giolitti si preoccupa di più 
dei rischi della deflazione. 

Il ministro Giolitti, con la 
sua intervista, si richiama 
ancora una volta al suo vec
chio slogan dei «cento gior
ni»: egli ne parlò all'inizio 
dell'attività del governo Ru
mor, e ne riparla oggi, in 
chiave diversa, per caratte
rizzare il periodo che va da 
qui alla consultazione del re
ferendum (la data prevista 
è quella del 12 maggio). In 
questi tre mesi, secondo il 
ministro socialista, si verifi
cherà un aggravamento della 
crisi, con conseguenti • peri
coli per il costo della vita e 
l'occupazione. Come combat
tere questi pericoli? Le in
dicazioni di Giolitti non so
no compiute. Egli ammette 
che vi sarà un aumento del 
prezzo della benzina, perchè 
— afferma — « è necessario 
adeguare i prezzi ai nuovi 
costi del greggio, ma la mi
sura dev'essere determinata 
•— soggiunge — secondo il 
nuovo metodo che ho spie
gato alla commissione indù* 
stria della Camera. Stabili* 
.remo — ha ' detto ancora 
Giolitti — nuove norme; in 
sostituzione del divieto di 
circolare nei giorni festivi,' 
fisseremo le indicazioni per* 
che i Comuni chiudano i 
centri, storici e, parallela* 
mente, predisporremo il pia» 
no per costruire trentamila 
autobus di servizio pubblico ». 

C.f. 
SEGUE IN ULTIMA . 

UNA «INCURSIONE» SULLA CASA "Vn soldato, prebabiliTMfit* tn 
h-proda, all'alcool, si * talpa* 

drenilo l'altra notte di un,'elicottero militar* ed ha poi sorvolato a duo ritrose la Casa Bianca, 
; facendo. scattare i dispositivi di-allarme. Preso a fucilate. I l . soldato: è stato poi costretto ad 
atterrare sul prato antistante la residenza del Presidente Nixon, che era tuttavia assente. Intanto 
sul Presidente si sono abbattute nuove rivelazioni relative alto scandalo Watergate. Due delle bobine 
de lui consegnate alla commissione d'inchiesta sullo scandalo, contenenti le registrazioni di con
versazioni relative al caso, sono risultate «adulterate». Le registrazioni originali erano,state cancellate 
• sostituite con altre evidentemente pio innocue. Nella fèto: l'elicottero, sulla cui fusoliera sono 
visibili 1 segni delle pallottole sparate dagli agenti del servizio segrete, sul prato della Casa Bianca. 

: (A PÀC. 12 LE NOTIZIE) 

Si parla dell'accusa di peculato nei confronti di dirigenti e funzionari dell'ENEL 

Scandalo del petrolio: emergono 
dall'inchiesta piai gravi reati 

Uni lungi riunione «ili Proaira di fon - U n tuffa verso fitti gH u t e n t i - ( w l'elite accantonari le sonine da e elargirei ai partiti 
governativi - Atteso da Genova un camion di docanenti - Come sono siati scoperti i bilanci truccati di alcune compagnie - Arresti imminenti? 

ROMA, 17 febbraio 
._ Peculato, truffa . e ' falso: 
nuovi reati dopo la corruzio
ne emergono dall'inchiesta sul
lo scandalo dei petrolieri. Ne
gli ambienti giudiziari romani 
si afferma che ormai, almeno 
per quanto riguarda l'affare 
ENEL, si è giunti ad una svol
ta importante, forse decisiva. 

La settimana che inizia po
trebbe far registrare clamoro
se decisioni da parte dei ma

gistrati che si occupano di 
questa istruttoria. Si parla an
che di ordini di cattura che 
potrebbero colpire funzionari 
ai quali sarebbe imputato, 
non solo di avere stornato da
naro pubblico per « regalar
lo » ai privati (nel caso spe
cifico ad uomini politici e 
amministratori dei partiti di 
governo) ma di aver fatto 
ciò mediante il camuffamento 
dei dati riportati nei bilanci 
e ingannando di conseguenza 

VERSO LO SCIOPERO GENERALE DEL 27 

Mercoledì in lotta 
unitaria i lavoratori 

delle grandi industrie 
La decisione è stata adottata da chimici e gom
mai, metalmeccanici, tassili ed alimentaristi 

ROMA, 17 febbraio 
Mtrcetafì prossime, tè febbraio, i lavoratori chimici, 
gommai, motafmeccanki, tossili ed alimentaristi delle 
grandi Indurrle impegnate in vertenze scenderanno in 
lotta. Questa decisione — assunta anche in vista dello 
scippare generale del 27 febbraio indetto dalla Federa
zione unitaria CGIL, CISL, UIL — è stata proclamata dal 
Convegno dei delegati dei gruppi chimici per «realiz
zare il massimo di collegamento a livello territoriale 
con il più ampio schieramento di forze sociali, di par
titi e amministrazioni pubbliche». Giovedì prossimo si 
riuniranno i rappresentanti delle categorie dell'industria 
CGIL-CISL-UIL per concordare le modalità di parteci
pazione allo sciopero generale del 27, che interesserà 
circa 13 milioni di lavoratori. La segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL si riunirà mercoledì 21 per 
esaminare le articolazioni dello sciopero generale e per 
definire un programma di interventi dei rappresentanti 
confederali. Oggi, lunedi, riprenderanno te trattative 
per la vertenza FIAT, nella sede dell'Unione industriali 
di Torino. I sindacati metalmeccanici s'incontreranno 
inoltre, martedì, con la direzione aziendale dell'Alfa 
Romeo e detl'lnlerslnd por proseguire la trattativa sul 
rinnova del contratta ifitogratnfo aziendale» 

l'autorità statale e I cittadini. 
'- Questi ultimi infatti hanno 
pagato le bollette ignorando 
— ovviamente — che una par
te di quel danaro finiva non 
nelle casse dell'Ente elettri
co ma nelle tasche di qualche 
amico dei petrolieri. Di qui 
le accuse che i magistrati in
quirenti starebbero per ac
cingersi a muovere ad alcuni 
responsabili dell'ENEL. 
• Nella riunione che c'è stata 

l'altra sera alla Procura della 
Repubblica (una riunione, a 
quanto pare molto lunga e ir
ta di difficoltà), sono stati e-
saminati tutti i documenti 
che nel primo pomeriggio- di 
sabato erano giunti da Geno
va: l'impressione - che quasi 
tutti i partecipanti alla riu
nione, a quanto risulta, avreb
bero avuto, è che in effetti 
le ipotesi formulate dai preto
ri, durante la prima fase del
l'inchiesta, erano ampiamente 
suffragate dagli elementi rac
colti e che anzi forse bisogna
va riprendere l'esame della 
vicenda dal principio. Questo 
per identificare tutti i tipi 
di reato ravvisabili nei com
portamenti dei vari personag
gi finora implicati nella vi
cenda. ~ • • . . . . „ • • , . 

Ed è stato sulla scorta di 
questi nuovi documenti giun
ti da Genova (gli ultimi, 
per quanto riguarda l'affare 
ENEL, che erano ancora in 
mano ai pretori) che i sosti
tuti procuratori che si occu
pano dell'*affare» hanno co
minciato a ricostruire l'iter che 
seguivano i soldi per giunge
re nelle « bustarelle » da elar
gire ai quattro partiti del cen
tro-sinistra e a questo o quel 
capo corrente. - . - - - , • r. 

Le cose avrebbero funziona
to più o meno cosi. L'ENEL 
comprava olii combustibili 
dai petrolieri a prezzi inferio
ri a quelli di mercato ma, sui 
bilanci, tali prezzi venivano 
fatti risultare eguali a quelli 
correnti. Cosi l'Ente elettrico 
pagava ai petrolieri in pratica 
dei soldi in più che le com
pagnie provvedevano poi ad 
accantonare. 

E' da questo fondo segre

to che venivano presi le cen
tinaia di milioni versati at
traverso lltalcasse (l'istituto 
di credito che raggruppa le 
Casse di Risparmio di tutta 
Italia) ai. segretari ammini
strativi dei partiti govemativi 
e a chissà quante altre perso
ne. Il secondo sistema per 
accantonare le somme neces
sarie per ottenere una «po
litica energetica favorevo
le alla costruzione di centra
li termoelettriche era questo: 
l'ENEL nei bilanci faceva ri
sultare, a quanto pare, di 
aver comprato una quantità 
X di olii combustibili mentre 
in effetti la quantità era di 
molto inferiore. Il pagamen

to, ovviamente. - era eseguito 
sulla base della quantità di
chiarata in bilancio e quindi 
anche in questo caso ai pe
trolieri arrivavano centinaia 
di milioni da accantonare. So
no gli stessi milioni che poi 
venivano ridistribuiti ai loro 
« sostenitori a politici. ~ 
' Da questa ricostruzione, in 
base alla quale, come abbia
mo detto, i magistrati stan
no studiando la possibilità 
di muovere nuove imputa
zioni, risulta evidente che 
addirittura, per l'opera di 

Paolo Gambescia 
SEGUE IN ULTIMA 

Il ministro degli Esteri sovietico Gromlko 
— che inizia oggi la sua visita ufficiale 
in Italia — arriverà nella tarda matti
nata all'aeroporto di Ciampino, dove sarà, 
ad attenderlo il ministro degli Esteri Ita
liano on. Moro, il quale subito dòpo of
frirà agli ospiti sovietici (Gromlko è ac
compagnato dalla moglie) una colazione 
a Villa Madama. I colloqui ufficiali — 
prima fra I due ministri, poi con le dele
gazioni al completo — tnizieranno nello 
stesso pomeriggio di oggi per proseguire 

poi domani. Andrei Gromlko sarà rice
vuto in udienza martedì nella tarda mat
tinata dal Presidente della Repubblica se
natore Leone e incontrerà nel primo po
meriggio (dopo un pranzo al Quirinale) 
il presidente del Consiglia on. Rumor. 
Nel pomeriggio si concluderà la parte uf
ficiale .della visita con la firma di alcuni 
accordi. Gromlko si fermerà quindi in.Ita
lia altri tre giorni; il 20 sarà ad Orvieto, 
il 21 sarà ricevuto in Vaticano da Paolo 
VI, venerdì 22 nella mattinata ripartirà 
alla volta di Mósca. 

DALLA REDAZIONE 
.-••'- MOSCA, 17 febbraio 

' La visita in Italia del mini
stro degli Esteri sovietico An
drei Gromlko — che inizia 
domani e rappresenta una 
conferma dell'eccellente stato 
dei rapporti fra i due Paesi — 
si inquadra nell'intensa atti
vità messa in atto in queste 
settimane dalla diplomazia so
vietica per dare nuovo im
pulso a un discorso distensivo 
che negli ultimi tempi sem
bra mostrare sintomi di ral
lentamento. Agli inizi del mese 
infatti, come si ricorderà, Grò-
miko era stato a Washington 
e, a quanto si afferma tra gli 
osservatori qui a Mosca, forse 
già alla fine di febbraio, dopo 
Parigi e Roma, si recherà al 
Cairo. 

In concreto, per l'URSS si 
tratta di entrare anzitutto, al
la conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente,, nel merito di " 
una soluzione globale, giusta 
e duratura del conflitto, dopo 
la misura parziale del disim
pegno militare tra l'Egitto e 
Israele; di dare in secondo 
luogo nuovo impulso alle trat
tative, sempre a Ginevra, della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa, e 
a quelle in corso a Vienna per 
la riduzione delle forze e de
gli armamenti nel centro del 
continente; e infine di ripren
dere su basi realistiche il ne
goziato sul disarmo strategi
co (SALT-2). 

Negli altri tre problemi — 
e cioè Medio Oriente, confe
renza pan-europea e disarmo 
nel centro dell'Europa — Ita
lia e Unione Sovietica sono 
entrambe coinvolte o per la 
loro posizione geografica o in 
quanto direttamente parteci
panti ai negoziati. Per questo 
si prevede a Mosca che i tre 
problemi domineranno la par
te politica dei colloqui roma
ni di Gromlko. Per il Medio 
Oriente, in particolare, gli os
servatori rilevano che l'Italia 
potrebbe caldeggiare una «pre
senza europea » a Ginevra; 
l'Italia in particolare e l'Euro
pa in generale hanno infatti 
un evidente e concreto inte
resse allo scioglimento del 
nodo mediorientale. 

Per quanto riguarda la con
ferenza europea e i negoziati 
di Vienna, l'Italia potrà pre
sentarsi come un interlocuto
re serio nella misura in cui 
riuscirà a dare un contributo 
originale allo sviluppo delle 
trattative; ciò non significa 
per essa abbandonare la sua 
linea generale di politica este
ra, ma evitare quell'allinea
mento più volte verificatosi 
nella pratica sulle posizioni 
occidentali più arretrate. 

Oltre ai temi politici, nei 
colloqui di Gromiko con l'on. 
Moro si discuterà di certo 
dello sviluppo della collabo
razione economica. Lo scorso 

Romolo Ciccavate 
SEGUE IN ULTIMA 

BATTUTA (3-1) LA JUVENTUS 

Lazio: un balzo 
verso lo scudetto 

La Lazio ha ieri compiuto un balzo importante verso 
la conquista dello scudetto. Nella «partita dell'anno» 
i biancazzurri hanno battuto per 3-1 la Juventus, cioè 
l'inseguitrice più pericolosa. La partita è stata vibran
te, ricca di emozioni e caratterizzata da tre calci di 
rigore, due alla Jave (uno sbagliato) e uno alla Lazio. 
Ora la squadra di Maestrali! vanta tre punti sul Napoli 
(che ha sconfitto l'Inter) e quattro sulla Juventus. La 
lotta per il titolo sembra ormai circoscrìtta a questo 
tre squadre, giacché la Fiorentina i caduta a Foggia 
ed è stata raggiunta al quarto posto dal Milan, facile 
vincitore sulla Roma. Un risultato di rilievo ha colto 
il Cagliari che, pur privo di Gigi Riva, ho espugnato 
il terreno del Torino. Nella telefoto: Chinaglia alle.prese 
con Gentile. Con le due refi sognate ieri, « Long John » 
è passato in testa alla classifica cannonieri.. 

11 farciti del dfonnitt cMednnt al otfernt misure in difesi degli italiani all'estero e m natia ctrst eetnandet in patria 

GLI EMIGRATI IN SVIZZERA UNITI RESPINGONO LA 
CAMPAGNA DI DIVISIONE VOLUTA COL REFERENDUM 

MZrMe della grande assetato Mitaria di Ginevra, nnuMSsa dalla FILEF, dalUstititt a Santi t , dallUHAIE e dal
le ACU - Presenti ferie sindacali e ntUtkue italiane ed elvetiche - I aravi nericali 4 nna nutra campagna xeueftua 

DALL'INVIATO 
GINEVRA, 17 febbraio 

Lontani dalie famiglie, e 
quindi già condannati ad un 
divorzio di fatto, gli emigrati 
rischiano di pagare più du
ramente degli altri italiani le 
conseguenze della manovra 
reazionaria che sta dietro l'ini
ziativa del referendum. Ne po
trebbe - risultare bloccata o 
compromessa tutta l'azione 
che e necessario portare avan
ti a difesa dei • connazionali 
che vivono e lavorano all'este
ro. Il pericolo è reale, chia
ramente avvertito. E oggi gli 

emigrati in Svizzera, senza di
stinzioni politiche o religiose. 
hanno detto che respingono 
fermamente il tentativo di u-
sare il referendum sul divor
zio come mezzo per dividere 
i lavoratori e vanificare ogni 
sforzo di rinnovamento. 

Questo pronunciamento è 
uno degli atti più importanti 
con i quali si è conclusa l'as
semblea unitaria dell'emigra
zione italiana in Svizzera, in
detta dalla Federazione lavo
ratori emigrati e famiglie (FI
LEF), dall'Istituto Fernando 
Santi, dall'Unione nazionale 
associazioni immigrati ed emi

grati (UNAIE) e dalle ACLI. 
Nella mozione conclusiva, la 
assise ha voluto rivolgere un 
appello perchè «si mantenga 
l'impegno unitario rivolto al
la soluzione dei problemi» e 
perchè si impedisca che i me
si della campagna elettorale 
possano rappresentare «una 
pausa nociva» nella prepara
zione della Conferenza nazio
nale dell'emigrazione. 

Tutti i lavoratori — affer
ma ancora il documento — 
devono contrapporre «una li
nea di demarcazione nei con
fronti delie velleità reaziona
rie e fasciste di chi spera di 

trarre vantaggio da una even
tuale spaccatura tra le forse 
democratiche e popolari che 
si riconoscono nella Costitu
zione nata dalla Resistenza». 

II richiamo all'unità — uni
tà fra gli emigrati e con i 
lavoratori elvetici — è risuo
nato puntuale negli interventi. 
{tronundati dalla tribuna del-
'assemblea, alla quale erano 

presenti più di 1.000 lavora
tori italiani provenienti da tut
ti i Cantoni della Confedera
zione elvetica. Hanno partaci* 
poto ai lavori il vice presi
dente della Commissione emi
grazione della Camera, onore

vole Gorghi, a consigliere del
l'ambasciata a Berna, dottor 
Mignieco, rappresentanti delle 
Regioni Lombardia, Veneto, 
Sardegna, Marche, Trentino-
Alto Adige, Umbria e Sicilia, 
del PCI, del PSI e della CC, 
della CGIL, della CISL e del
la UIL, della Federazione del
le colonie Ubere, del Comitato 
d'Intesa fra le Associazioni de
mocratiche in Svizzera, delle 
Missioni cattoliche, del Par
tito svinerò del lavoro, del 

". Pfer Giorgio Botti 
"SEGUE IN ULTIMA 
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